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Legenda

Fasce di Interconnessione Sistema Storico Ambientale 
identi�icate dal PTRC (Piano Territoriale Regionale di 
Coordinamento) adottato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 372 del 17/02/09  ai sensi della legge regionale 
23 aprile 2004, n.11 (art. 25 e 4)

Strade e Percorsi di Valore Archeologico

AgroCenturiato

I siti patrimonio dell’UNESCO

I Siti Unesco possono essere culturali, naturali o 
misti, e il loro inserimento nella lista Unesco
segue speci�i ci criteri, che sono i seguenti:
I. Rappresentare un capolavoro del genio creativo 
dell’uomo.
II. Mostrare un importante interscambio di valori 
umani in un lungo arco temporale o all’interno
di un’area culturale del mondo, sugli sviluppi 
dell’architettura, nella tecnologia, nelle arti
monumentali, nella piani�icazione urbana e nel 
disegno del paesaggio.
III. Essere testimonianza unica o eccezionale di una 
tradizione culturale o di una civiltà
vivente o scomparsa.
IV. Costituire un esempio straordinario di una 
tipologia edilizia, di un insieme architettonico o
tecnologico o di un paesaggio che illustri uno o più 
importanti fasi nella storia umana.
V. Essere un esempio eccezionale di un insedia-
mento umano tradizionale, dell’utilizzo di
risorse territoriali o marine, rappresentativo di una 
cultura (o più culture) o dell’interazione
dell’uomo con l’ambiente, soprattutto quando lo 
stesso è divenuto per effetto delle
trasformazioni irreversibili.
VI. Essere direttamente o materialmente associati 
con avvenimenti o tradizioni viventi, idee
o credenze, opere artistiche o letterarie dotate di un 
signi�i cato universale eccezionale.
VII. Presentare fenomeni naturali eccezionali o aree 
di eccezionale bellezza naturale o
importanza estetica.
VIII. Costituire una testimonianza straordinaria dei 
principali periodi dell’evoluzione della
terra, comprese testimonianze di vita, di processi 
geologici in atto nello sviluppo delle
caratteristiche �i siche della super�i cie terrestre o di 
caratteristiche geomor�i che o �i siogra�i che
signi�i cative.
IX. Costituire esempi signi�i cativi di importanti 
processi ecologici e biologici in atto
nell’evoluzione e nello sviluppo di ecosistemi e di 
ambienti vegetali e animali terrestri, di
acqua dolce, costieri e marini.
X. Presentare gli habitat naturali più importanti e 
signi�i cativi, adatti per la conservazione
in situ della diversità biologica, compresi quelli in 
cui sopravvivono specie minacciate di
eccezionale valore universale dal punto di vista 
della scienza o della conservazione.
In questa sezione vengono riportate schede di 
sintesi per ciascun sito Unesco presente nel
territorio regionale, con l’indicazione della sua 
natura (culturale, naturale, mista) e dei criteri
che hanno portato al suo riconoscimento.
I siti Unesco sono disciplinati dall’art 59 delle 
Norme Tecniche del PTRC.

In Particolare in questa raf�iguarzione se ne possono individuare 5:

Venezia e la sua Laguna La città di Vicenza e le Ville
del Palladio nel Veneto

Orto botanico di Padova Città di Verona Siti pala�itticoli preistorici
dell’arco alpino

Non inserito  in questa raf�iguazione:

Le Dolomiti

Nel territorio regionale sono presenti sei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale
dell’Unesco.
Il Codice dei beni culturali e del paesaggio dispone che i piani paesaggistici prestino
“particolare attenzione alla salvaguardia [...] dei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale
dell’Unesco” (art 135, co. 4, lett. d) del D. Lgs 42/2004);


